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Corso di Alta Formazione in Pastorale Vocazionale
L’Università Pontificia Salesiana (UPS), attraverso l’Istituto di Pedagogia Vocazionale (IPV) della Facoltà

di Scienze dell’Educazione (FSE) in partnership con l’Ufficio Nazionale per la Pastorale delle Vocazioni

(UNPV) della Conferenza Episcopale Italiana (CEI), promuove un Corso di perfezionamento per

l’aggiornamento e l’abilitazione professionale di persone che svolgono ruoli di responsabilità

e animazione nell’ambito della pastorale vocazionale nelle Chiese locali, nelle province

religiose e negli ambiti della Vita Consacrata e della Comunità cristiana. 

Il diploma è di natura accademica per chi ha almeno un Baccalau-
reato o Laurea triennale. Rappresenta invece un corso professiona-

lizzante e quindi con l’attestato di frequenza e di certificazione
dell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, con l’accreditamento

dei corsi previsti, per chi non ha una laurea universitaria. 

DESTINATARI privilegiati di questo Corso sono i Direttori e i collaboratori

degli Uffici Diocesani e Regionali delle Vocazioni e i Responsabili

o Incaricati delle vocazioni per la Vita Consacrata a diverso livello, specialmente

quello provinciale, e altre forme di vita associativa nella Chiesa.

SEDE del CORSO
Università Pontificia Salesiana
Piazza dell’Ateneo Salesiano, 1
00139 Roma

PARTNER DI SPECIALE
RESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE 
l’Ufficio Nazionale per la
Pastorale delle Vocazioni della
Conferenza Episcopale Italiana.

DIRETTORI DEL CORSO
Docenti dell’Istituto di Pedagogia
Vocazionale della FSE dell’UPS,
Prof. ri Giuseppe Mariano Roggia
e Mario Oscar Llanos.

Il costo non include le spese
diVITTOe ALLOGGIO

ULTERIORI INFORMAZIONI
ipv@unisal.it  -  Telefono: 06.872.90.600
(dal lunedì al venerdì - ore 9.00-12.30)
http://fse.unisal.it
www.chiesacattolica.it/vocazioni

NOTE ORGANIZZATIVE
Per essere ammesso al Corso si richiedeono i seguenti requisiti: 

• almeno il diploma di scuola secondaria di secondo grado; 
• la certificazione di un’esperienza pastorale tale che consenta  

l’integrazione dei  contenuti e del linguaggio utilizzato nel 
corso, attraverso la lettera di autorizzazioneo presentazione 
(vedi sotto);

• la conoscenza funzionale della lingua italiana o la certifica-
zione del livello B1 (il corso si propone in lingua italiana).

Il NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI è di 20 corsisti
ed il numero massimo è di 50.

QUOTA D’ISCRIZIONE
Il costo dell’iscrizione è di 1300,00 euro ed è comprensivo del mate-
riale didattico utilizzato La quota può essere saldata in 2 rate: la
prima all’atto d’iscrizione, la seconda entro e non oltre marzo 2018.

La DOMANDA D’ISCRIZIONE si deve inviare alla Direzione
del Corso tra il 1º settembre e il 30 ottobre 2018, tramite e-mail
all’indirizzo ipv@unisal.it e deve portare in allegato:
• Fotocopia del documento di identità;

• Fotocopia titolo di studio;
• I sacerdoti, i religiosi o le religiose e i consacrati in genere,

devono allegare una lettera di presentazione dell’Ordinario 
e/o del Superiore che approva l’iscrizione;

• I laici, devono allegare una lettera di presentazione di un
ecclesiastico che avvalli la scelta dell’iscrizione al Corso;

• Autorizzazione dell’IPV: ricevuta tutta la documentazione 
sopra indicata, la segreteria del Corso autorizzerà il parteci-
pante a procedere al versamento della prima rata tramite
bonifico bancario intestato a: PONTIFICIO ATENEO SALESIANO, 
p.zza Ateneo Salesiano, 1. Roma – Banca Popolare di  Sondrio,
AGENZIA 19 di Roma
IBAN: IT76T0569603219000004600X29
CODICE SWIFT: POSOIT22XX 
Causale: Iscrizione Corso Alta formazione Pastorale Vocazionale
(prima [o seconda rata]);

• Invio del Documento attestante l’avvenuto versamento della 
prima rata di 650,00.
Finalmente, il partecipante al Corso può inviare la contabile 
del bonifico realizzato, attivando in questo modo la propria 
iscrizione.
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CALENDARIO dei CORSI

19-20 ottobre2017

16-17 novembre2017

14-15 dicembre2017

03-05 gennaio2018: Convegno
Vocazionale Nazionale (consigliato)

18-19 gennaio2018

22-23 febbraio2018

15-16 marzo2018

03-06 aprile2018: Seminario
di Direzione Spirituale e
accompagnamento vocazionale

19-20 aprile2018

17-18 maggio2018

14-15- giugno2018

ORARI

Giovedì
mattina
dalle ore 10.35
alle ore 13.00

pomeriggio
dalle ore 14.30
alle 18.45

Venerdì
mattina
dalle ore 08.45
alle ore 13.00

pomeriggio
dalle ore 14.30
alle 16.55
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5. ORGANIZZATIVA - PROGETTUALE
propone l’ispirazione operativa, gestionale e pratica 
del Corso, segnalando le principali linee applicative 
per il settore vocazionale della progettazione pastora-
le, il collegamento con il territorio, il contatto diretto 
con l’esperienza dell’UNPV-CEI, e con alcune iniziative 
ed esperienze di animazione vocazionale della Vita 
Consacrata.

I CORSI previsti per ogni area formativa sono i seguenti:

Nota: Ogni ECTS suppone 25 ore di lavoro dello studente, quindi, i 30 ECTS
equivalgono a 750 ore in totale; delle 25 ore, di ogni credito, 7 ore si tengono
come lezione frontale, con il docente di ogni materia, quindi, 175 ore di le-
zione. Le ore corrispondenti ai 5 crediti del lavoro conclusivo sono 125 ore
che lo studente dovrà impegnare nella sua elaborazione.

IL LAVORO CONCLUSIVO PER
L’APPROVAZIONE DEL CORSO
Il Corsista deve procedere elaborare un piano d’intervento vo-
cazionale in un ambiente, contesto o attività specifica, alla luce
dei corsi frequentati. 

OBIETTIVO• Il lavoro conclusivo è orientato a raggiungere i se-
guenti obiettivi:

•abilitarsi a progettare il lavoro vocazionale in un ambito 
territoriale-ecclesiale

•applicare in forma concreta e mirata le proposte espli-
cite ed implicite del corso

•rinforzare la competenza operativa nel settore
•valutare e rielaborare progetti vocazionali.

STRUTTURA• Il lavoro soprannominato può essere iniziato fin
dalle prime lezioni. Deve contenere:

•le indicazioni sulla condizione umana, cristiana, eccle-
siale oggettiva in cui si realizzerà;

•la valutazione del lavoro vocazionale effettivamente 
svolto finora, nel territorio, settore, o ambito di riferi-
mento indicando; 

•i «bisogni vocazionali» emergenti;
•gli elementi costruttivi da conservare, con le con-
seguenti motivazioni;

•gli elementi da eliminare o togliere, con le conse-
guenti motivazioni;

•le novità da inserire con le dovute motivazioni.

•la determinazione delle finalità prioritarie e dei loro    
obiettivi subordinati;

•i principi prescelti per la descrizione della realtà e con-
seguente giustificazione della scelta di ognuno di essi;

•l’identificazione e descrizione delle attività pastorali e/o 
educative previste per l’animazione vocazionale con suf-
ficiente concretezza e applicabilità sul territorio;

•l’individuazione di forme e temi di valutazione in itinere 
e in uscita.

L’elaborazione del lavoro sarà sostenuta dalle Esercitazioni di
Pastorale Vocazionale, e potrà attuarsi in buona parte lungo il
corso, e va consegnato entro e non oltre il 15 agosto 2018.

La VALUTAZIONE DEL CORSOsi attua in base ad un la-
voro conclusivo che si sviluppa lungo l’anno attraverso l’elabo-
razione di un piano d’intervento vocazionale nel suo contesto
alla luce dei contributi dei vari corsi frequentati. 
Gli aspetti parziali della sua realizzazione si condivideranno
nell’ambito delle lezioni dedite alla Guida pratica all’elabora-
zione di progetti di pastorale vocazionale.

Gli OBIETTIVIspecifici del Corso sono:

•Approfondire la realtà della vocazione a livello
teologico pastorale e psicopedagogico;

•Rispondere alle esigenze di professionalizzazione -   
specializzazione richieste da diverse istituzioni per    
iniziare coloro che operano in campo vocazionale con  
diverso grado di responsabilità o di animazione.

•Rafforzare le competenze degli operatori vocazionali    
offrendo quadri teorici, tecniche e strategie operative, 
esercitazioni per integrare teoria e prassi.

•Iniziare alla pratica dell’animazione vocazionale 
della Chiesa particolare e locale e/o in quella della 
Vita Consacrata e dei movimenti ecclesiali.

•Abilitare alla valutazione della realtà vocazionale 
negli ambienti pastorali.

•Abilitare alla progettazione di interventi
educativo-pastorali-vocazionali mirati attraverso 
itinerari specifici.

Il partecipante al corso sarà iniziato o qualificato
nelle seguenti COMPETENZE

• PASTORALI

• ERMENEUTICHE

• PROGETTUALI

• RELAZIONALI

• ORGANIZZATIVE E GESTIONALI

• ETICO-DEONTOLOGICHE

• SOCIO-COMUNICATIVE

METODOLOGIA E DIDATTICA
Il Corso prevede 175 ore di lezione frontali, 25 ECTS e 5 ECTS
di lavoro conclusivo, con forte accentuazione applicativa, con
le relative ore di lavoro personale del Corsista.

•Si svolge in 9 incontri di due giorni al mese per le
lezioni frontali, 5 nella prima parte dell’anno e 4 nella 
seconda, svolti sempre tra giovedì e venerdì, con un
totale complessivo di 16 ore di lezione per ogni incontro.

•Oltre a questo, sono previsti 4 giorni residenziali per il 
Seminario di accompagnamento e direzione spirituale 
dell’UNPV-CEI nella settimana dopo Pasqua. Il Semina-
rio è parte costitutiva della programmazione del Corso. 

•È consigliata, ma non obbligatoria, la partecipazione al  
Convegno Vocazionale Nazionale dell’UNPV-CEI di gen-  
naio 2018 (le ore corrispondenti a questo evento non 
sono conteggiate nell’ammontare totale delle ore del 
corso). 

La frequenza ai corsi è obbligatoria; le eventuali assenze non
potranno superare il 30% delle lezioni.

AREE FORMATIVE
Il Corso prevede cinque aree formative convergenti sulle abilità
e competenze proposte:

1. TEOLOGICO PASTORALE
offre i presupposti essenziali del settore, la concettua-
lizzazione indispensabile per ottenere una rinnovata 
visione della vocazione di largo respiro umano ed ec-
clesiale per comprenderla dal punto di vista teologico 
e fondare l’orientamento del servizio ecclesiale ad essa 
rivolto.

2. PEDAGOGICA
propone una visione socio-pedagogica della realtà 
giovanile e un approccio umano e umanistico della
vocazione; offre all’operatore vocazionale gli elementi 
metodologici di base per un intervento educativo
a livello personale e di gruppo.

3. PSICOLOGICA
prospetta il rapporto tra la rilevanza emotivo-affettiva                    
della percezione della propria vocazione nel suo stato 
nascente e la costruzione della propria identità, e il 
contributo della psicodiagnosi. Si approfondiscono le 
dinamiche della risposta libera che lasciano l’essere 
umano disponibile a Dio e ai suoi segni. A ciò si ag-
giungono le principali indicazioni per il counselling 
vocazionale, cioè, per il processo d’aiuto alla persona 
in ricerca e le tematiche che costituiscono il suo og
getto specifico.

4. SOCIOCOMUNICATIVA
offre una lettura oggettiva del mondo giovanile e voca-
zionale e l’acquisizione degli elementi base per essere 
efficienti ed efficaci nel mondo dei media, il cyberlin-
guaggio e il cyberspazio.

Corso di Alta Formazione in Pastorale Vocazionale

AREE FORMATIVE
1 - TEOLOGICO-PASTORALEA - La vocazione nella Bibbia

B - Teologia della vocazione e delle vocazioni

2

3

3 - PEDAGOGICAA. Direzione spirituale e accompagnamento
vocazionale (Seminario UNPV, residenziale)

B. Pastorale vocazionale e pedagogia della vocazione

C. L’animazione vocazionale del e attraverso il gruppo

D. Etica e deontologia della pedagogia delle vocazioni

2

3

2

1

CORSIECTS

2 - PSICOLOGICAA - Psicologia della vocazione

B - Counselling vocazionionale

2

2

4 - SOCIO - COMUNICATIVAA - Giovani ed educazione oggi

B - La vocazione cristiana nel tempo
della cultura tecnodigitale

2

2

5 - ORGANIZZATIVO -
PROGETTUALE

A - L’UNPV

1) Contenuti e metodi dell’UNPV

2) Strumenti e progetti della Pastorale Vocazionale

B - Iniziazione alla progettazione
in Pastorale Vocazionale

1) Introduzione al lavoro di Progettazione
in Pastorale Vocazionale

2) Guida pratica all’elaborazione dei progetti
in Pastorale Vocazionale

2

2

LAVORO CONCLUSIVOEsercitazione di progettazione
in Pastorale Vocazionale

5

TOTALE ECTS30
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